
 
  

“DOMENICHE AL PARCO” 
Con la collaborazione del: 

Gruppo Escursionisti  
“Severino Arigliani” di Battaglia Terme-PD 
Affiliato alla Federazione Italiana Escursionismo 

Associazione Protezione Ambientale art.13 legge 08-07-96 n° 

349 

DOMENICA18 GENNAIO 2015 

““““Anello del Monte LozzoAnello del Monte LozzoAnello del Monte LozzoAnello del Monte Lozzo””””    

Lozzo Atestino (PD) 
1° RITROVO: ore 08.15 a Battaglia T. in Piazza Don Marco Romano (c/o SCUOLE) 2° RITROVO: ore 08.45 Piazza delle Fratte – Lozzo Atestino - PD 

PARTENZA ESCURSIONE: ore 09.00 ARRIVO: ore 12.00 circa 

CONDIZIONI DEL PERCORSO: sentieri boschivi e strade secondarie asfaltate. PRESENZA DI TRATTI FANGOSI 

LUNGHEZZA: Km 8.00 c.a DURATA: 3.00 ore c.a., soste comprese. DISLIVELLO TOT.: mt. 190 c.a QUOTA MAX: mt. 204 DIFFICOLTA’: FACILE 

PROSSIMA ESCURSIONE: domenica 01 febbraio 2015, ore 09.00: Casa-Vacanze “Le Zeleghe” – Cesuna di Roana - VI= Gita sulla neve colle ciaspole, in 

collaborazione della Coop. Terra di Mezzo. La camminata verrà effettuata anche in assenza di neve. Al rientro pranzo (15.00 euro) presso la Casa-

vacanze. OBBLIGATORIA PRENOTAZIONE. 

- Le uscite si svolgono in collaborazione con l’Ente Parco Colli Euganei. Lungo il tragitto, le Guide Naturalistico Ambientali della Cooperativa “Terra di Mezzo” 

descriveranno gli aspetti rilevanti incontrati. 

- E’ vivamente consigliato l’uso di calzature idonee (scarponi) e anche dei bastoncini. PER FAVORE NON PARTECIPATE CON SCARPE DA GINNASTICA!!! 

- In caso di avverse condizioni meteorologiche, l’escursione POTREBBE NON ESSERE EFFETTUATA A DISCREZIONE DEGLI ORGANIZZATORI. 

- Il Gruppo Escursionisti declina ogni responsabilità per danni arrecati a persone e/o cose durante le escursioni. RICORDIAMO CHE I NOSTRI ASSOCIATI F.I.E GODONO DI 

COPERTURA ASSICURATIVA COMPRESA R.C. TERZI. 

Per informazioni: 334 87 40 346 Bruno; tel. 328 0329359 Andrea; 347 6887 115 Giuseppe 

www.escursionistibattaglia.it info@escursionistibattaglia.it 
 

 

 

 Battaglia Terme - PD 

 

 

 

LA PIANTINA E’ TRATTA DA “LA STRADA DEL VINO DEI COLLI EUGANEI” EDITA DAL TOURING CLUB ITALIANO. 

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

A T T E N Z I O N E  !!! A PARTIRE DA QUESTA ESCURSIONE, PER I “NON SOCI”, SI 

RENDE NECESSARIA, ENTRO IL VENERDI’ SERA PRECEDENTE L’ESCURSIONE, LA 

PRENOTAZIONE VIA INTERNET www.escursionistibattaglia.it 

AL MATTINO DELLA DOMENICA, ALLA PARTENZA VERRA’ RICHIESTO UN 

CONTRIBUTO DI 3,00 (TRE) EURO COMPRENSIVO DI ASSICURAZIONE 

GIORNALIERA CONTRO GLI INFORTUNI E RCT. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

DESCRIZIONE ITINERARIO DELL’ESCURSIONE: Originalissima la vista sui 

Colli Euganei da questa prospettiva poiché il monte Lozzo è un perfetto 

cono vulcanico, un po' separato dalle altre strutture e proteso verso i 

Colli Berici. 

 -Dal parcheggio di Piazza delle Fratte voltiamo a sx. per via Chiesa sino 

ad arrivare davanti al cimitero e alla chiesa parrocchiale. Giriamo a dx., 

in salita, per via Malusà, proseguendo diritti anche al bivio successivo. 

Poco dopo l’asfalto finisce e inizia lo sterrato, sempre in salita. 

Sbuchiamo sull’asfalto di via Pegorile, che prenderemo, evitando di 

andare verso Valbona, sulla sx., ma proseguendo sulla dx. sempre in 

salita. Arriveremo così sull’asfalto all’incrocio tra via Pegorile e via S. 

Antonio a sx. Siamo a quota 191 mt s.l.m. nei pressi di Casa Borotto. 

Scendendo lungo il sentiero segnato dopo Casa Borotto, si apre la prima 

finestra panoramica in direzione sud-ovest. Si prosegue a dx. lungo un 

sentiero più stretto e dopo pochi metri si notano le prime tracce 

(profonde aperture scavate nella trachite) della linea difensiva fatta 

costruire dai tedeschi nel 1944. Qui sorgeva, infatti, una postazione di 

artiglieria contraerea e le caverne servivano come riparo in caso di azioni 

offensive da parte degli aerei anglo-americani. Dopo aver osservato le 

caverne e il panorama ritorniamo sui nostri passi per salire, dopo un 

centinaio di mt., sino alla “Area di sosta ex-cava Monte Lozzo”. Da qui 

sarebbe possibile salire per un erto sentiero alla cima e al sacello 

dedicato a San Giuseppe. Noi scendiamo alla strada asfaltata (via 

Viezzo) in discesa, percorriamo circa 200 mt. sino ad arrivare a un 

tabellone dell’Ente Parco e a una breve scalinata in pali di legno che ci 

fa entrare in un bosco di robinie. Qui inizia l’Anello del M. Cinto che 

andremo a percorrere in senso anti-orario. Camminiamo nel bosco e 

rapidamente arriviamo a un bivio, dove teniamo la dx. sino a giungere a 

un tabellone privo di spiegazioni. Prendiamo il sentiero più evidente che 

gira a sx. Siamo in località Cà Matta. Inizia ora un TRATTO FANGOSO 

PIUTTOSTO LUNGO, (d’altronde s’ipotizza che il termine Lozzo significhi 

fangoso!) Dopo qualche saliscendi arriviamo a un bivio, dove uno 

sterrato abbastanza ampio scende a dx., noi, invece, prendiamo in salita 

a sx., abbandonando così il percorso descritto nella guida edita dal Parco 

Colli e allungando in tal modo il nostro percorso sul M. Lozzo. Scendiamo 

fino all’incrocio tra via Sant’Antonio e via Priara dov’è presente anche 

un capitello dedicato a S. Antonio. Prendiamo a sx. per la via dedicata al 

Santo padovano e percorriamo un buon tratto su asfalto costeggiando 

alcune belle case private. Sbuchiamo su via Pegorile che percorreremo, 

in discesa sino ad arrivare in via Chiesa, la strada percorsa al mattino. A 

pochi metri sulla sx. ritroviamo Piazza delle Fratte, dove in precedenza 

abbiamo parcheggiato le nostre auto. 

 


